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AnnaMaria Corradini ha portato la disciplina negli istituti di pena del Triveneto e ora anche in Toscana e Umbria
Il suo impegno come volontaria è confluito recentemente in un libro che racconta le «Mille ore in carcere»

La consulenza gratuita è offerta anche a educatori, agenti penitenziari e personale amministrativo
Si lavora sul pensiero cercando di decifrare quali riflessioni scattano quando si deve prendere una decisione
L’idea è di trovare ciò che in una persona condiziona la visione della realtà e i comportamenti, non consolare

Chi è
Anna Maria
Corradini, nata
a Tolmezzo
(Ud) nel 1946,
ha vissuto
tra Venezia
e Milano
Cosa fa
Docente
di Storia
e Filosofia
ha abbracciato
la consulenza
filosofica
con un master
all’Università
Ca’ Foscari
di Venezia
Il progetto
Da qui è nata
l’idea
di dialogare
con i detenuti
e chi lavora
in carcere

«L o psicologo è come un
dottore… lei invece è…
come una mamma!».

Parole inaspettate se pronunciate da
un collaboratore di giustizia, dete-
nuto in un carcere del Triveneto.
«Lei» è Anna Maria Corradini, la
persona che ha portato la filosofia
negli istituti di pena, prima con
esperienze di gruppo fra i reclusi,
poi con colloqui faccia-a-faccia, per-
sino con i «pentiti». «Sì, la consu-
lenza filosofica è diversa dalla psico-
logia, che si occupa dei meccanismi
psichici e fa diagnosi - ci dice Anna
Maria Corradini con le stesse parole
che usa per spiegarla quando si pre-
senta ai reclusi - Laprima, invece, la-
vora sul pensiero, cioè cerca di capi-
re quali sono le riflessioni che una
personaèportataa farequandodeve
prendere una decisione. Riflessioni
che possono appartenere al passato
(e che spingono anche a delinquere,
ndr), sul presente (sulla vita in car-
cere, per dire, che costringe a convi-

di ADRIANA BAZZI

Gli incontri in cella
per ascoltare e capire

venze spesso impossibili, ndr ) e al
futuro (per chi ha commessoun rea-
to e vorrebbe cominciare una nuova
vita, ndr). Perché quel detenuto mi
ha paragonato a una mamma, la-
sciandomi stupita, perplessa e non
certo lusingata? Perché quella paro-
la, mamma, significava per lui rina-
scita».

L’esempio del cane

Non è facile tradurre con parole
semplici il senso di questa discipli-
na, ma ecco una piccola semplifica-
zione: «C’è l’esempiodel cane: se hai
paura del cane io non curo la paura
del cane (quello è appunto compito
della psicologia, ndr), ma cerco di
capire perché hai paura del cane.
Perché, forse, c’è stata un’esperienza
che ti ha fatto ritenere il cane catti-
vo?”», aggiunge Corradini che si de-
finisce, appunto, una specialista del
pensiero.
«L’idea - prosegue - è quella di an-
dare a cercare quei pensieri che con-
dizionano, in una persona, la visio-
ne della realtà e, di conseguenza, i
comportamenti, compresi quelli
criminali. L’approccio filosofico de-
ve vedere, ascoltare, dialogare, sen-
za pregiudizi e, tantomeno, pretese
di formulare giudizi. L’obiettivo non
è consolare e non ha niente a che fa-
re con il conforto della religione».
La consulenza filosofica è nata in
Germania con Gerd Achenbach ed è
stata introdotta in Italia dal filosofo
Neri Pollastri. Anna Maria Corradi-
ni, unavolta lasciato l’insegnamento

della filosofia nelle scuole superiori,
ha acquisito unmaster in Consulen-
za filosofica all’Università di Venezia
Ca’ Foscari, curato dal Dipartimento
di Filosofia e Teoria delle Scienze e
coordinato da Luigi Perissinotto,
con il filosofo Umberto Galimberti
come tutor.

Le consulenze

Corradini è stata consulente per
aziende e istituzioni, poi ha deciso
di lavorare con le carceri e grazie a

Evasi con filosofia

U na proposta solidale per aiutare
aziende e famiglie affamate dal
coronavirus. L’associazione The Bright

Side lancia il progetto del «prestito di
emergenza e solidarietà» nella speranza,
scrivono i promotori, «che la politica abbia il
coraggio della equità sfidando il rischio della
impopolarità». In sintesi, il prestito applicato al
2% dei 4.500 miliardi di ricchezza finanziaria
detenuta dalle famiglie italiane in depositi
bancari e altre forme di risparmio

e investimento, potrebbe generare subito
(e cash) 90 miliardi da destinare ad aiuti, da
erogare senza nessun vincolo burocratico e
secondo liste di priorità e da fare gestire a
Comuni, Prefetture e associazioni territoriali
con un preciso tracciamento dei beneficiari.
Il prestito, spiega l’associazione che promuove
la formazione consapevole all’uso dei media e
dei social, «sarebbe poi restituito tramite il
credito di imposta o altre forme».
www.associazionetbs.org

La proposta di The Bright Side

Un prestito di emergenza e solidarietà

un protocollo firmato con il Prap (il
Provveditorato per le carceri del Tri-
veneto) di Padova, ha potuto comin-
ciare a lavorare (come volontaria)
negli Istituti di quelle Regioni. E at-
tualmente (con la onlus Eutopia
Aps) sta promuovendo questa disci-
plina anche in Toscana e in Umbria.
Un impegno che Anna Maria Corra-
dini ha appena raccontato in un li-
bro dal titolo «Mille ore in carcere»,
edito da Diogene Multimedia.

Il riconoscimento

«Me lohannochiesto idetenuti. Per
loro - ci spiega - era un desiderio di
riconoscimento, per me un volere
raccontare quello che ho visto, co-
nosciuto e anche sofferto. Perché
sulla copertina c’è un frigorifero?
Perché la vita in carcere “congela”
una persona, senza prepararla al do-
po. Eppure il carcere dovrebbe avere
una funzione riabilitativa e non solo
quella di “rinchiudiamoli e buttia-
mo via la chiave” ».
Dentro le mura, però, non ci sono
solo i detenuti: ci sono gli agenti pe-
nitenziari, gli educatori, gli ammini-
strativi, eccetera (anche a questi vie-
ne offerta la consulenza filosofica:
non sono rari i casi di suicidi fra gli
agenti): a loroquasinessunopensae
non sono nemmeno stati citati co-
me «eroi», nonostante il grande la-
voro che hanno svolto in questa
emergenza da coronavirus. Come
tanti medici e infermieri.
E, a proposito di coronavirus, nelle
carceri è successo qualcosa di parti-
colare: «In questi ultimimesi - com-
menta Corradini - si sono ammorbi-
dite le resistenze dei detenuti nei
confronti dei poliziotti perché han-
no condiviso la stessa paura della
malattia e sono diminuiti i conflitti
interni».
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Salvia e timo al limone. Un mix di colori, profumi e aromi
con cui abbellire gli ambienti domestici o insaporire i piatti
della nostra cucina. Venerdì 19, sabato 20 e domenica 21
giugno, a fronte di una donazione di 10 euro, si potranno
prenotare le “Erbe Aromatiche di Aism” (l’Associazione

italiana sclerosi multipla) per aiutare le persone
con sclerosi multipla (3.400 i nuovi casi ogni anno
in Italia), contattando la sezione provinciale della propria
città. Si può donare anche al numero solidale 45512.
www.aism.it/aromatiche

Timo e salvia
per la lotta

alla sclerosi

L’esperienza
In Mille ore in
carcere (ed.
Diogene
Multimedia)
Anna Maria
Corradini,
presidente di Eu-
Topia onlus
descrive una lunga
esperienza
di lavoro (mille ore,
appunto)
con i detenuti
in vari istituti
del Nord Italia

Perché sulla copertina c’è
un frigorifero? Perché la vita in
carcere “congela” una persona,
senza prepararla al dopo
Il carcere dovrebbe avere
una funzione riabilitativa e non
solo quella di “rinchiudiamoli
e buttiamo via la chiave”
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